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PAVIA 

I FASCISTI SPARANO DI NUOVO! 
• Ferito un 

tentato 
compagno 

omicidio del 
di Lotta Continua. 
compagno Paris 

A Brescia 5.000 In corteo contro il 

PAVIA, 5 dicembre 
Oggi nel primo pomeriggio in piaz­

za della Vittoria sette fascisti capeg­
giati da Sebroni, responsabile della 
Giovane Italia di . Pavia, hanno assali­
to quattro compagni sparando: un 
compagno è rimasto ferito al brac­
cio. Lo sparatore è Marco Noè. noto 
squadri sta. 

BRESCIA, 5 dicembre 
le condizioni del compagno di Lot­

ta Continua Mario Paris, che dome­
nica notte è stato ferito da un proiet­
tile di pistola sparato da un fascista , 
sono tutt'altro che buone. Il proiet­
tile gli si è conficcato nel collo e i 
medici non hanno ancora ' potuto 
estrarlo a causa dell'infiammazione 
dei tessuti. L'operazione sarà esegui­
ta ,solo nei prossimi giorni, e per 
ora è difficile stabilire una prognos i 
esatta . Il tentato omicidio compiuto 
dagl i squadristi contro il compagno 
Paris ha messo in moto un vasto pro­
cesso di mobilitazione antifascista in 
tutta la città . 

Oggi sono scese in sciopero tutte 
le scuole . Gli studenti si sono rac­
colti in un combattivo corteo di circa 
5.000 che si è concluso in piazza del­
la Loggia con un comizio. 

Mozioni di solidarietà col compa­
gno Mario, di condanna del fascismo 
e del nuovo fascismo di stato, sono 
state approvat e da numeros i consigl i 
di f,abbrica tra cui queUi dell'IDRA, 
dell ATB, della Lonati e dal consiglio 
di zona di Lumezzane, oltre che dai 
partiti della sinistra e dai sindacati. 
Anche gli studenti serali della « scuo­
la pubblica dei lavoratori studenti » , 

la scuola frequentata da Mario Paris , 
hanno mandato un messaggio di soli­
d.arietà pol itica al loro compagno fe-
rito. ' 

Tra tutte queste prese di posizione 
la più significativa è quella de! consi · 
gliO di fabbrica della Sant'Eustacchio 
che, come avevamo riferito ieri , si era 
riunito appena era venuto a cono­
Scenza del tentato omicidio : « L'ag­
gressione subita questa notte - dice 
il comun icato della Sant'Eustacchio -
da un mili t ante della classe operaia 
da parte di un fascista che doveva 
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prendere servizio stamattina in una 
azienda cittadina, fa parte di un pia­
no padronale per dividere i lavorato­
ri in lotta per · il rinnovo del con­
tratto nazionale ». « " C.d.F. della San­
t 'Eustacchio denuncia le crescenti as­
sunzioni di elementi di sicura e pro­
vata fede fascista in atto nella nostra 
provincia ed il tentativo di far pas­
sare il disegno di legge sul fermo di 
polizia ". ' 

« Pertanto - termina il comunica­
to - invita tutti i lavoratori e gli 
studenti a promuovere per martedì 12 
dicembre una grande manifestazione 
di massa per ri cordare, a tre anni di 
distanza dalla strage di piazza Fonta­
na, che il fascismo non passerà ". 

Sulla proposta della manifestazio­
ne per ti 12 dicembre gli altri consi­
gli di fab~rica non si sono ancora pro­
nunciati , ma l'océaSione si presenterà 

FIAT MIRAFfORf 

probabilmente giovedì sera in occa­
sione' dell'assemblea cittadina dei 
consigli convocata dai sindacati per 
discutere sul fermo di polizia. 

Dopo la grande mobilitazione stu­
dentesca di oggi, un nuovo appunta­
mento di piazza è previsto per doma­
ni. Su iniziativa dell'ANPI , è convoca­
ta una manifestazione alle ore 18 in 
piazza della Repubblica a cui aderi­
scono tutte le forze rivoluzionarie. 

-II fascista Paolo De Nora, che ha 
attentato alla vita del compagno Pa­
ris si trova in carcere ed entro oggi 
sarà interrogato dal giudice Giancarlo 
Zappa che dovrà incriminarlo per 
«tentato omicidio ') . Insieme a lui 
erano stati arrestati domenica notte 
altri due squadristi, Kim Borromeo e 
Rizziero Zigliani, che sono stati li­
berati subito dopo. " De Nora che è 
di origine piacentina ma da tempo 

compie azioni squadristiche nella zo­
na di Brescia, doveva essere assunto 
questa mattina come operaio tramite 
la CISNAL, all'IDRA, una fabbrica di 
proprietà del noto finanziatore di fa­
scisti Adamo Pasottì. Anche I '.a Itro 
squadrista, Kim Borromeo, lavora nel­
la stessa fabbrica. E' infatti in atto a 
Brescia una grossa manovra di as­
sunzione di elementi fascisti nelle 
fabbriche che i padroni attuano rivol­
gendosi direttamente ' alla CISNAL. A 
prova di questo vi sono delle lettere 
(una delle quali è stata pubblicata 
stamattina dall'Unità) inviate dalla CI­
SNAL ai propri aderenti in cui comu­
nica la disponibi lità di 80 posti, con 
assunzione immediata irf alcune fab- ' 
briche di Brescia. Nella lettera si pre­
cisa che i lavoratori scelti devono 
essere «politicamente orientati ver­
so di noi ». 

'Le donne 
• cortei 
inprim,a ,fila 
interni, 

TORINO, 5 dicembre sera arrivati gli operai delle carroz-

Per oggi alla Fiat erano dichiarate zerie! 
dI'e ore di sciopero interno per le E oltre alle latte si urlavano gli slo­
carrozzerie, tre ore per 1e presse, gans come «Oggi siamo tanti doma­
nulla per le meccaniche. Per gli ope- ni ancor di più >l. Il corteo è uscito 

per ben due volte dalle officine diri­
rai delle presse la lotta di oggi è sta- gendosi verso la palazzina degli impie-
ta entusiasmante. Lo sciopero è riu- gati delle presse. " rumore si senti­
scito pienamente: alle 8,30 ora di ini- va fin dalla palazzina centrale da dove 
zio dello sciopero la gran massa degli hanno telefonato per sapere cosa 
operai e uscita dal posto di lavoro. succedeva. I dirigenti si sono sentiti 
Operai dell'officina 13 (dove si fanno tremare la seggiola sotto il sedere. 
le aorte) e delle presse hanno inizia- "corteo si è concluso con una 
to i l corteo che si è ingrossato man breve assemblea dove si è detto ben 
mano fino. ad arrivare a comprendere , chiaro che la lotta è contro le pro-
500 operaI. In testa al corteo 50 lat- vocàzioni della Fiat. Gli operai nella 
te ch: battevano la cadenza. Per gli I assemblea hanno indetto per doma­
OP8:~1 d.gll~ pre:>se questa era una ni un illtra corteo e soprattutto han­
novl.ta: COSI molti pensavano che fos- no deciso di fare la lotta comune con 

gli impiegati, anche per i quali doma­
ni è sciopero. 

Alle carrozzerie lo sciopero era di 
due ore. Si è subito formato un cor­
teo che ha spazzato le officine: Gli 
operai erano, in certi momenti, più 
di tremila. Contro i crumiri e gli in­
decisi volavano i bulloni. Alla lastro­
ferratura è successo un incidente. Un 
delegato è rimasto ferito. Riferiamo 
questo episodio perché si sta ten­
tando una montatura contro le forme 
di lotta più efficaci per combattere 
crumiri e capi. 

Per la prima volta alla testa del 
corteo sono comparse le donne, che 
sono arrivate organizzate insieme al 
corteo dell'officina 81. Anche loro 
hanno partecipato alle cariche anti­
crumiri al «repartino », al collaudo, 
eccetera. , 

Alla testa del corteo delle carroz­
zerie, come ieri al secondo turno, 
si delinea sempre di più uno scontro 
sugli obiettivi e il modo di fare la 
lotta. Ieri il contrasto era se andare 
o no alle porte a prendere i compa­
gn i licenziati, oggi il contrasto era tra 
chi proponeva di andare alla sel­
leria e chi proponeva di bloccare la 
finizione e il collaudo . La differenza 
è grossa. Da un lato perché blocca­
re il collaudo significa bloccare la 
possibilità della Fiat d i far uscire la 
produzione. Ma è grossa rispetto al 
modo di fare il corteo di fare le ca­
riche contrp i crumiri. 

Così il corteo è parti t o per andare 
in selleria e ha girato per tutte le 
officine . Anche in carrozzeria il cor­
teo si è concluso con l'assemblea 
che all'unanimità ha deciso per doma­
ni di effettuare lo sciopero di tre ore 
come d'altronde fanno alle meccani­
che e alle presse. 

Ma alla mensa gl i operai hanno 
trovato i volantini sindacali già pron­
ti, che indicano per domani 4 ore 
di sciopero a fine turno. 

Il primo dicembre scorso gli im­
piegati di Mirafiori avevano cercato 
di fare un corteo . La direzione aveva 
sbarrato i passaggi sequestrando per 
alcune ore duecento persone nel­
l'atrio della palazzina. Ora ad una de­
cina di impiegati la Fiat ha mandato 
delle lettere intimidatorie e di ammo­
nizione 

LA SOTTOSCRIZIONE 
E IL GIORNALE 

Il giornale arriva oggi al suo due­
centesimo numero, Una buona ' occa­
sione per ridiscuterne, fra tutti i com­
pagni. Diciamo subito che non siamo 
affatto soddisfatti del giornale, della ' 
sua qualità, della sua utilizzazione. A 
quasi otto mesi di distanza dall'usci­
ta, il nostro quotidiano non ha anco­
ra superato alcuni dei maggiori limi­
ti . Proviamo a riassumerli. 

. 1. - /I primo, ed essenziale, riguar­
da tutta intera /a nostra organizzazio­
ne, e si riflette sul giornale . Si tratta 
della divaricazione fra /'informazione 
e l'analisi politica generale da una 
parte e il dibattito e i contenuti del 
(avoro di massa particolare dall'altra. 
Questo è in primo luogo un limite di 
immaturità politica, in secondo luogo 
di organizzazione. L'analisi più gene­
rale - sui temi dell'economia, delle 
trasformazioni nello stato, delle for­
ze istituzionali, defla teoria - si nu­
tre in misura inadeguata dell'apporto 
delle esperienze particolari, della pra­
tica di massa, della conoscenza' dei 
meccanismi sociali, della discussione 
collettiva condotte nefle diverse si­
tuazioni locali. Parallelamente, il la­
voro locale si confronta e si orienta 
in misura insoddisfacente con i temi 
più generali, con l'analisi politica 
complessiva. Verso un più giusto-rap· 
porto politico fra pratica sociale ' de­
terminata e analisi generale il gi'Or­
naIe ha consentito indubbiamente di 
compiere dei passi importanti . Ma 
siamo ancora indietro. A questo cor­
risponde, evidentemente" un rappor­
to ancora insoddisfacente fra le basi 
dell'organizzazione e il suo centro, e 
per quanto riguarda il giornale fra la 
redazione e le sedi. 

2. - La diffusione. AI' di là degli 
enormi problemi tecnici e finanziari , 
di cui abbiamo riferito e continuere· 
mo a riferire , ci sono da registrare er­
rori che possono essere corretti, e 
che hanno un'influenza assai negativa. 
11 primo errore riguarda la redazione 
del giornale, e le redazioni locali, che 
sono - non sempre, ma spesso -
responsabili di ritardi nella chiusura, 
e quindi nelf'arrivo del giornale , che 
ne. ostacolano pesantemente la diffu­
sione. Il secondo errore riguarda tut­
t; i compagni, per l'utilizzazione po­
vera e spesso puramente burocratica 
del giornale nelta diffusione militante. 
La snuazione sta migliorando, ma va 
detto che, salve alcune eccezioni, c'è 
una grave sottovalutazione dell'utili­
tà defla diffusione militante, e della 
importanza di realizzarla secondo cri­
teri politici e non burocratici. Dove e 
come diffondere il giornale è un pro· 
blema politico, così come è un pro­
blema politico dove e come raccoglie­
re i soldi per il giornale. Non solo, 
ma nessuna discussione sulfa qualità 
del giornale, sul suo contenuto, sul 
suo linguaggio ecc. può essere con· 
dotta se non in rapporto con {'espe­
rienza diretta di diffusione e utilizza­
zione politica del giornale tra le avano 
guardie di massa e tra i proletari. Su 
questo problema giustamente hanno 
richiamato l'attenzione i compagni 
della commissione finanziamento: la 
prosecuzione della sottoscrizione nel 
prossimo periodo coinciderà con una 
informazione permanente sufla diffu­
sione nelle varie sedi, e sufla discus­
sione collettiva nelle sedi rispetto al 
giornale. 

3. -~. qualità del giornale. E' an­
cora deCisamente mediocre'; attraver­
sa oscillazioni pesanti da un periodo 
all'altro' - il che riflette lo scarso 
numero, /'instabilità e la mancanza di 
programmazione dei compagni che se 
ne occupano - non riesce a coprire 
una serie di temi assai importanti -
in particolare quelli che riguardano 
la vita quotidiana dei proletari, dei 
giovani, delfe donne, che entra nel 
giornale solq sporadicamente, e so­
pratutto attraverso le lettere. Inoltre 
!'informazione sulle lotte ha spesso 
l'andamento grigio di un bolfettino, è 
generica e non particolare, e quindi 
è falsamente esemplare o esemplifi-

cativa. Quanto agli articoli politici più 
impegnativi, ne è stata più volte rile­
vata la difficoltà di linguaggio . Il pro­
blema essenziale è, naturalmente, di 
misurare il giornale rispetto ai let­
tori che esso cerca e ai quali si ri­
volge. Noi non intendiamo avere né 
un giornale strettamente « di parti­
to", né un giornale genericamente 
« di massa ». 1 nostri interlocutori so· 
no diversi, ma precisamente indivi­
duati: i compagni della nostra orga­
nizzazione in primo luogo; le avano 
guardie operaie politicizzate; i giova· 
ni, proletari e studenti; i proletari le­
gati al PCI che cercano una risposta 
ai problemi che nascono dalla crFsi 
della loro esperienza politica; i pro· 
letari delle piccole fabbriche, dei 
quartieri, dei paesi, che chiedono una 
informazione e un orientamento di­
versi dalla «politica» ufficiale, lega· 
ta a ciò di cui hànno esperienza, e 
capace di rompere i confini , delf 'iso· 
lamento. ' 

Un «pubblico ", dunque, assai amo 
pio (del resto I1n'analisi delfe lettere 
che ci arrivano, e che solo in minima 
parte possiamo pubblicare, mostre· 
rebbe in quale misura questi sono i 
nostri lettori, e che tipo di esigenze 
propongono) al quale il giornale do­
vrebbe riuscire a rivolgersi attréiver­
so un giusto equilibriO degli argomen· 
ti e i, vari linguaggi si giustappongo· 
no in modo largamente disordinato, 
casuale, inefficace. (Aggiungiamo qui 
che poter aumentare il numero delle 
pagine, se non è certo il toccasana, è 
indubbiamente una condizione impor· 
tante per migliorare, e ('esperienza 
lo ha già mostrato). 

4. - La sottoscrizione. E' stata pre­
sa sul serio, sia dalla redazione che 
dai compagni delle sedi, solo quando 
davvero si è corso il rischio che il 

, giornale chiudesse - ed è un rischio 
sempre presente -. Anche questo è 
un indice non di « disaffezione " (que­
sti giorni lo hanno dimostrato) bensì 
di un'abitudine sbagliata ad accetta­
re la divisione del lavoro, a ritenere 
che il giornale c'è perché ,c 'è chi se 
ne occupa, o ch~ i soldi ci sono per­
ché c'è chi se ne occupa - e, andan­
do avanti per questa strada, che ma­
gari la linea politica c'è perché c'è 
chi se ne occupa - mentre sàppia­
mo bene che niente c'è senza che 
tutti, pur con diverse responsabilità, 
se ne occupino. 

La sottoscrizione è arrivata finora 
a poco più di venti milioni, rispetto 
ai trenta che ci eravamo posti come 
obiettivo. Oggi pubblichiamo l'elenco, 
e nel numero di domani pubblichere­
mo un bilancio politico di questa pri­
ma fase de Ifa sottoscrizione, che se 
non è finanziariamente riuscita a rag­
giungere l'obiettivo, ha tuttavia mo­
dificato assai positivamente la sotto­
valutazione politica di questo pro­
blema. Mentre è necessario che la 
sottoscrizione continui con lo stesso 

, impegno - in questa situazione il 
giornale esce, ma è esclusa la pos­
sibilità che si torni affe sei pagine -
da domani apriamo la discussione più 
ampia sul giornale, sui suoi difetti, 
sulla diffusione militante, sul !lìPpor­
fa fra giornale e lavoro di massa. 
Tutti i compagni e i lettori sono in­
vitati a intervenire. 

/ 

IN QUARTA PAGINA: 

A BOLOGNA, PALER­
MO, CASERTA, MILA· 
NO, ROMA PRIME 
MOBILITAZIONI PER 
IL 

12 DICEMBRE 



OLE ~A 
Aridreotti e le forze armate 

Caratteristica della •. politica milita­
re" dei governi italiani dal dopoguer­
ra in poi è stata di creare una spar­
tizione di potere e di competenze fra 
politici e militari, lasciando a questi 
ultimH e più grande autonomia d'ini­
ziativa all'interno del loro settore in 
cambio' di un non intervento di fatto 
nella vita politica. Ciò ha portato alla 
costruzione di un muro di silenzio at­
torno all'istituzione militare, ,che la 
caratterizza formalmente come • cor­
po separato. al di fu~>ri di qualsiasi 
forma di controllo $e non da parte 
di colorp che con militari sono le· 
gati a doppfo filo. 

L'AMICO .DEI GENERALI 
Uno d! .questi è appunto Andreotti 

che può esse e consi~erato il princi­
pale artefice di questa. politica duran­
te iì settennio . (1.959-1964) in cui è 
stato a capo · del Ministero della Di­
fesa. La riforma degli stati maggio­
ri porta aRPunto · la sua firma ed è 
l'atto con cui Andreotti ha santificato 
il potere assoluto dei generali sulle 
Forze Armate, facer1done al tempo 
stesso uno dei suoi sicuri alleati. 
Con ques-a riforma infatti l'organo 
dirigente delle Forze armate diventa 
il Comitato dei Capi di stato maggio­
re che ha .al suo interno in posizio­
ne di • regnante» il capo di stato 
maggiore della Difesa. 

Con queste ooerazioni Andreotti 
diventò ., cape politico . incontrastato 
di questo « settore ·- dello stato ed è 
su questi rapporti che si è fondata 
ili larga misura ta sua rortuna politi­
ca: (nc~r dimentichiamo infat!:i che il 
i.azér; - zona ampiamente controlla­
ta dalle ait e sfere militari e dei cara­
binieri - è sempre st ato per il no­
stre una miniera di voti). 

!~Oi1 b1sog6ia di menticare poi che 
Andreotti era· miliistro della Difesa 
r1ie{ 1954, l'ermo in cui i! genera e De 

I 

Chi -·. ·· ... · 
Henke 

.. ' . ~ .' 
" ....... ;. , .. ... .. 

l! Capo di Sta~· Maggiore del· 
f,a Difesa è la più · alta carica 
neUe FF .A.A. è evidente qJuindi 
che per la suà nomin. si scate­
nino sempt"e gro~,sl séontri. Que­
sta volta ne è _ uscito- vincente 
Andreotti 'che facendo nominare 
Henke -ha ' la certezza · di avere 
un ' suo uom«) a porfare avanti la 
preparazione delr8$erci~ ' per­
t'ordine pù5blico e ad appoggia-
re Ca sua. politica. ' ' 

Il curriculum di HeOke. dopo 
fia guerra, menZDona una lunga 
carriera politico-militare-spioni· 
stiea negli ambiènti ministeriali: 
prima capo ufficio del segreta­
rio generale della difesa, poi 
comandante deE Mediterranea 
centrale sotto, l'aia dei comandi 
americani, infine comandante in 
capo della squadra navale. Nel 
1965, quando il fallimento del 
colpo di stato e le rivelazioni 
sulla gestione del StFAR consi­
gliane il governo di mettere in 
quarantena De Lorenzo. il Cf de­
mocratico» He.nke io sostitui· 
sce, I servizi di sicurezza cam­
biano nome e ufficialmente lI'i· 
tornano alle proprGe competenze 
istituzionali, ma di fatto diventa­
no sempre di" più una centrale 
di potere collegata a doppio · filo- . 
aUa CIA, ai se~izi segreti greci . 
e agli ambienti politici della 
Strategia deila ' Stra~e, 

Lorenzo preparava i suoi schedari d i 
" rossi» con relativi campi di con­
centramento e pensava di rimettere 
ordine in. Italia utilizzando i carri ar­
mati dei suci carabinieri e contando 
sull'appoggio delle alt:-e forze armate. 
Anche se le inchieste pariamentari 
non hanno chiarito - e chi ne dubi­
tava?' - la 'sua responsabilità in 'que­
sto. disegno, è chiare che sia per la 
posizione che aveva. sia, soprattut­
to" per i suoi rapporti COI) . i genera li , 

" àoveva per lo ineno essere a cono­
" scenza di tutto. 

L'esercito è stata dunque una del­
le . basi della scalata al potere di An-: 
dreotti, e che lo' sià tuttora io dimo­
strà la battaglia che ha vi~to per met­
tel:e un suo- uomo. l'ammiraglio Henke 
nel' posto di capo di stato 'maggiore 
della Difesa, Str questa strada An­
dreotti è ~ andato avanti conquistan­
dosi I-'appoggio delle alte buracrazìe 

. statali attraverso l'aumento degli sti­
per)di,si s.ta conquistando l'appoggio 
di 'poliziotti e questori ampliando il 
potere delle questure fino ad arriva· 
re alla . proposta del fermo di poli· 
zia. ' . 

D'~ltra parte lo aveva ben detto 
durante la sua campagna elettorale 
di çontare, per il suo progetto di re­
pressione antiprole~aria; ' ''' soprattut­
to sulle forze -armate e . ~ne forze 
pel~'~rdine pubblico •. 

ALLA RICERCA DELLA PO- · 
POLARITA' 

E' dalla metà di febbraib che An­
dreotti sta a capo del governo e in 
questo periodo si - è intensificata la 
fascistizzazione dell'esercito e la pre­
parazione al suo impiego in servizio 
dr ordine pubbliCO: 
, Il capo del governo parl~ molto con 

i militari e spesso lo si vede alle ce­
rimonie ufficiali a commemorare i 
vecchi massacri, intanto si prepara 
meticolosamente ai nuovi. Aumenta­
no ie esercitazioni ele manovre {con 
conseguente aumento, riconosciuto 
dagli stessi comandi, degli • inciden­
ti », anche mortaiO, aumentano i ca­
si d'intervento di reparti alle spalle 
di P.S. e CC, si rafforzano i corpi 
specia li , si moltiplicano gli interven­
ti. di_crumiraggio e così via. 

Andreottì sa bene però che le for­
ze armate non sono solo i suoi ami­
ci genera li, çi 'sorio anche i proletari 
sotto nala; e , la loro insubordinazio­
ne, le loro lottè, "dimostrano che non 
sono disponibilì al suo progetto. Così 
ricorre 5! suoi provvedimenti c popo­
lari -: il progetto di legge Caiati, che 
'propone la r.iduzione.del servizio mili- ' 

. tare a 10 mesi e la possibilità di sca­
gl ionar!o nel tempo, ci sono le propo­
ste ricorrenti cii riduzione del servi­
zio di leva. a 12 mesi. uguali per tutti. 
Il vero ebiettivo di queste prop'oste 
è una ristruttoraziòÌle dell'esercito 
capace ài renderlo più efficiente. 

tari esprimono verso il servlzio mi­
litare. 

Si tratta sempre meno di un'insof· 
ferenza generica e sempre più della 
volontà di lottare contro l'uso antipro­
letario dell'esercito e per l'afferma­
zione del programma dei soldati. Il 
programma del diritto alla vita con­
tro le condizioni nelle caserme e le 
esercitazioni pericolose; il program­
ma della lotta contro gli ufficiali fa· 
scisti ·(in camicia nera o di stato); 
il programma che esige più soldi, tra­
sporti gratis, una licenza garantita 
ogni mese, libera uscita più lunga; il 
programma dell'unità con i proletari 
per la lotta contro i padroni in divi· 
sa e in doppio petto. 

Andreotti sa che se questo pro­
yramma si radica nella coscienza dei 
proletari in divisa, se le lotte vanno 
avanti e si organizzano sempre me­
glio ne può uscire intaccato il suo 
lavoro di tanti anni. Per questo, men­
tre lui in doppio petto va in giro a 
fare discorsi e a proporre iniziati­
ve • popolari .. , i suoi amici in divisa 
scatenano dentro le caserme la re­
pressione più dura .. 

ANDR OTT ' CO O Andreotti deve cadere dunque, per-
E , I . NTR IL ché è il nemico dei proletari, è quel-

PROGRA'MMA -ÒEI PROLE- lo che con l'aumento dei prezzi, l'IVA, 
T ARI IN DIVISA- la legislazione sulla cassa integrazio-

• ne, i suoi tribnuali ,speciali che con-
Ma la faccia «popolare» di , An- dannano ad a_n n i t:V galera i compa­

dreotti si vede soprattutto nella l'e- gni e ora 'con la proposta del fermo 
pressione che sempre pi~ .si scate- di P.S. vuole ricacciare indietro la 
na in caserma sia . sul piano discipll- forza delf'autonomia operaia. Andreot­
nare che su queHò giùdiziario (Circa ti deve cadeTe anche perché è un 
6.000 processi ' {)gni annòdavantl ai nemico preciso dei proletari in di­
Tribunali militaril; la si vede nell'ina- '. visa che con le loro lotte vogliono 
sprimento complessivo della vita dei unirsi ai proletari fuori dalle caser­
soldati (esercitazioni, allarmi ecc.). me per abbattere questo governo e 
la si vede nella paura crescente del- ' tutti quelli che 'si formeranno per por­
le gerarchie .alte e basse per l'insof- tare · avanti lo stesso progetto ' poli-

. ferenza e radio che giovani prole- tico. 

·A',ndre~ltt·I· ~·c."~~ -, '.': ~...... .. - ~ .... " ~1t···O'::t · J .-', ,:> 
. • , •• _1'~'-••. 
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e -i generali 
. nei giorni 7 e 8 maggio p,~, dovremo accedere alle urne per eleggere i ~ti e I Senatori 

che faranno parte de) rlUO'e'P Parlamento. 

Come è ben -noto, i·A.N.UP~A. ai .sensi del n. 3 del suo ·Statuto 'SoclaJ~. che mi al Con­
. SMla di richiamaTe qui' dl seguito. è apolitica ed apartitica: 

• L··s:eoefrrloae al fIWIIIene al • r..t • al di sopn di aani interesse ~poIitIco. ~ ... 

dò .... coatrasti co:" I sapremf intwreIs1 delli htria • con' quegli ideali ... qua;; I ...cM compo-

Ptdnesso quanto sopra. e -no restando che ciascuno d i noi darà il ~ voto ~ 
QU~1I0. che ~a propria coscienza o ~. credo di adempiere ad un preciso dovere ~. per 

quel conto che s i riterri ci fame. . ""nrIi di quei candidati "'" Roma e per il .Lazio ~ hanno Vià 

. to, prova tangibile e danro ancora , ' . interessamento per la risolll2ione de: nor. pn...-hi problemi 

~' Difesa e della nostra Categoria in partieol8/&. 

(Gen. C. d·A. R. Q.' a...-_J 

I CANDlDAn AUA CAIm!A 

reA lA CIRCOSCRIZIONE DI ROMA E llEI. uzt:l 

On. dr. Gililio ANDMOTTI • 

Deputato per pio i~! s !ature. e stato per vari anni Ministro della Di~esa . 

In questa Sua qu-clitO. ha mostrato di avere a cuore i problemi del personale militare. Duran, 

te il Suo Ministero, infatti,-sono entrate in vigore la legge che ha reso validi In pensione i primi 

orto anni di Posizione Ausilia:-i-e - c di Riss:v .. - e quella che ha JY.)Ttato mnarui d! un grado 

amministrativo runi g li Ufficial i. oltre il varie altre proVVidenze di portata meno ampia. 

Si presenta per il Partito Democristiano . 

Esercito e ordine pubblico nel '12 
ROf\AA, fine marzo '72 - Processo 

Val preda e manifestazione. I camions 
dei CC sono guidati da soldati di les 
va; Pare anche (ma non è accertato)" . 
cheinsième ai P.S. fo.sse schierato 

.: un reparto della Brigata paracadutisti 
« Folgore -IO. 

1. maggio '72 . I camions dei CC 
e P;S. che seguivano un corteo era-

- no guidati da soldati di leva deli'au­
toreparto dei «Granatieri di Sarde­
gna IO. Pare che ciò succeda molto 
spesso. 

Agosto-settembre '72 - Numerosi 
scio~eri dei ' portantini del Policlinico. 
Sempre sostituiti da gruppi di solda­
ti della Cecchignolà, ora dentro l'ospe­
dale c'è in permanenza un reparto d i 
allievi sottufficiali. 

27 settembre '72 - La 9" e la 11-
co~pagnia della scuola trasmetti· 
tori di stanza alla Cecchignoia 
vengono preparate con Moschetto '9t 
carico sopra i camions. E' in corso 
uno sciopero degJi edili. Gli ufficiali 
in adunata dicono~ «Forse dobbia­
mo andare a calmare gli animi, noi 
che siamo ai di sopra' delle parti ». 
Non intervennero. 

29 settembre '72 - Manifestazioni 
oi non vioienti di fronte al carcere 
militare. di Forte 8occea. 'Aile spalle 
dei CC e P,S. ad un incroc:io stan-

no due caRiions di soldati" della Cee­
chignola con moschetto 91/38 carico.. 

Data ignota - Crumiraggio allo sci~ 
pero dei trasporti. 

CIVITAVECCHIA, luglio, '72 . Iber­
saglieri di s~anza lì vengono impiega­
ti contro lo sciopero dei portantini 
dell'ospedale civile (crumiraggio). 

L'AOUI A, aprile '72 - Alpini della 
Brigata lulia fanno i crumiri aU'Ospe­

funzione intimidatoria, specie il Btg. 
S. Marco. . 

TORINO, marzo ' 72 - Presidiamento 
della città da parte dei c~rristi" del 
«NIzza Cavalleria ~ di Pinerolo e di 

. unà compagnia del ' 22° Rgt, Bersaglie­
ri di Torino, agli ordini dei CC. 

Maggio '72 - GAi alpini del 10 Rgt. 
Artiglieria da Montagna di Rivoli so­
stituiscono gli infermieri del ricovero 
«Poveri vecchi.. in sciopero. dale. - Giugno '12 . Gli alpini dello stesso 

PISA, 5 settembre '72 - Nena caser- Reggimento fanno crumiraggio contro 
ma di artigiieria di Pisa circolava vo- lo sciopero dei dipendenti dell'ENEL 
ce (che non si è ancora verificata co- di Rivoli. Intanto il prefetto precetta 
me vera) che sa parà avessero par- al lavoro obbligatorio i predetti clipen­
tecipatQ in divisa di CC o P.S. agli denti. 
scontri in c~i è stato assassinato il 2 settembre '72 - Sciopero genera-
compagno Seranthti. le. I soldati di l eva deUe caserme d~ 

LA SPEZ;';, maggio '72 - Viene for- Torino usati . a piccoli gruppi presi da 
mato un corDO di 150 volontari (marie tutte le caserme garantiscono il fuo­
nai) per O.ti'. durante le elezioni. Ne zionamento delJa posta centrale (UR 

fanno parte fascisti e soprattutto sot- centinaio di bersaglieri con colpo in 
toproietarL Si lncazzano però per le canna accompagnavano i camions po­
paghe troppo basse e si rifiutano di stali con i crumiri e avevano ,'ordine 
saiire sui camions. di sparare se ì picchetti li avessero 

ANCONA, giugno-luglio '72 - Come fermati) delia stazione e di almeno 
già s 'era verificato dopo il terremoto ' 200 mezzi pubblici di trasporto urba­
neli'inverno, ~ono stati impiegati no- no e di provincia. I soldati erano pre­
merosi soldati di leva con funzioni di si da molte caserme per cui l'impie­
supporto iogistico è di controllo in- go è stato massiccio senza che nelle 
diretto. Won hanno svolto funzioni di caserme stesse se ne rendessero 
polizia: ma spesso hanno 2lYUto una; conto. 
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Con~ro gli ufficiali aguzzini 
lo che era successo. Non sono man­
cati certamente i tentativi del tenente 
colonnello ROVERSELL! per apparire 
i! « giusto lO che mette a posto le Co. 
se magari con qualche r improvero al 
tenente troppo focoso. Ma niente è 
valso, ormai i soldati hanno ricono. 
sciuto un loro nemico e certo la vita 

" di questo maiale non sarà più tanto 
allegra. Le perquisizioni e le minac. 
ce, i . tentativi di far passare la COs? 

sotto silenzio, non sono serviti a spa-

A 

I 
Il 29 novembre durante una eserci­

tazione di tiro del 1° RGT ftr della di· 
visione dei " Granatieri di Sardegna. 
che si svolgeva al poligono àelia Far­
nesiana, il responsabile della eserci· 
tazione, il tenente Dor.ato Santill i , fu­
turo capitano (soldati permettendolol 
ha sparato con on FAL più di tre 
caricatori sul rifugio degli zappatori 
che erano addetti al conteggio dei 
punti sulle sagome. Il motivo: secon· 
do lui. svolgevano ii loro lavoro con 
lentezza lO. Gli è andata male però: i 
soldati non vogliono più permettere 
che si giochi con la loro vita, lo han· 
110 denunciato pubblicamente. La noto 
te tra venèrdì e sabato sono comparsi 
manifesti murali e scritte che denun· 
ciavano n boia Santilli. Così tutti i 
soldati e i proletari del quartiere vi· 
cino alla caserma hanno saputo quel· 

ventare i soldati. lie 
av 
chI 
dol 

I 

Sono invece Santi lli e Roverselli e 
tutti gli ufficiali ad aver paura della 
forza che nasce dall'unità e dalla com­
pattezza dei soldati che ogni giorno 
di più si rendono conto di chi sono ia 
i loro nemici e di come ci si orga- lo 
nizza per combatterl i. rali 

Contro le esercitazioni pericolo,se, 
per il diritto alla ' vita 
Cari compagni, 

noi siamo dei fanti del 21° REGGIMENTO FANTERIA. reggimento ~ di di· 
sciplina,., famoso perché raccoglie sotto un'unica severissima discipiina i 
.. rifiuti,. ' della società borghese cioè gli .. orientati a sinistra,. e i .. delin­
quenti comuni,. (questo naturalmente in barba alla tanto proclamata apoli· 
ticità dell'esercito). 

Siamo da alcuni giorni al poligono di Monte Romano per fare delle eser· 
citazioni culminanti nel .. gruppo tattico,. (grande . manovra integrata a Iive/· 

gli 
sa 
l'u 
mo 

lo NATO), quando giovedì scorso il 23 novembre, mentre eravamo sul poli- ra 
gana per le prove uno di noi, il geniere Angelo Ceci di Terracina ha messo 
il piede su uno bomba a mano inesplosa nascosta fra l'erba alt8. Siamo ac· m 
corsi per soccorrerlo, ma mentre questo perdeva sangue dal piede spaccato 
e dal vo/to, .ci hànno detto che non c'era medico, così è stato trasportato fio 
no a Tarquinia [15 km_} i n campagnola e poi. mancando anche lì l'attrezzatu· 
ra, fino a Roms prima che potesse essere adeguatamente curato. Le ferite, 
I?on curate subita, si sono riveface~ gralli . Ceci ha perso un occhio e 3 'dita 
del pi~de destro. ' 

Appena successo il fatto tutti gli ufficiaii, tra grandi espressioni di finto 
. doiore per ./a fii tragica fataiità lO ci hanno detto che « i! monào non si delle 
fermare per una cosetta simile, e minimizzando ·'e ferite del nostro compa- cal 
gno, ci hanno ordinato ' di fare ugualmente l'assaltD che era stato program· di 
mai.;), NOI CI SIAMO RIFWTATI COLLETTIVAMENTE, SCATENANDO LE LORO 
fROSE REAZ!ONf, C i HANNO CHiAMATI VIGLIACCHI MINACCIATO E TEN- Ila 
T~t.Q;J]J..j)IVIJ)ERCI, PO/L~SENZ·A.U80 PW' TIMOROSI PER LA LORO CARRlE· 
RA ~çrlr:..'PER Il. 'POSSIBIU· FERIMENTO DI ALTRE" PERS()NE7 :CI HANNO OR- {eli 

DINATO DI FARE UN RASTBELLAMENTO .. A VISTA» DEL POLlGO!\O. AN- flc 
CHE QUESTO NON LO ABBIAMO VOLUTO FARE, CON ANCORA DAVANTI let 
AGU OCCHI IL NOSTRO COMPAGNO MASSACRATO. 
. Infatti successivamente sono state trovate al tre bombe inesplose, .che 
avrebbero probabilmente provocato a'tre vittime. Ql..(e~to episodio è esem­
p/are per dimostrare, come gli ufficiali (nessuno dei quali ha contestato lo 
ordine di fare l'assalto) si comportino da veri criminati, e CHE SOLO IL R~ 
FIUTO, L'OSTRUZIONISMO E LA LOTTA COLLETTIVA CI POSSONO PERMET· 
TERE DI tORNARE DA QUESTA ESPERIENZA NTEGRI. 

I PROLETARI 
IN DIVISA 
E ·LA SOTTO­
SCRIZIONE 
1.000 lire al mese per il gior­
nale 

UN GRUPPO DI COMPAGt- I 

la 
to 
~ 
to 

i 
rei 
IlO 
bi! 
fei 

In questi giorni i compagni di Lotta Continua, i simpatizzanti tutti co: u 
loro _ che sono convinti che è -importante che il nostro quotidiano contill1l! fit 
ad uscire sono sottoposti ad un grosso sforzo per mettere insieme i solcli do 
che consentano I.a presenza della nostra voce rn tutti i posti in cui si lotta. A.L 
quindi anche in caserma. ' ai< 

Fino ad ora i proletari in divisa hanno partecipato alla sottoscrizione i f, 
in questo modo: 

Un gruppo di militari di Anzio L 4.500 
Un P.i.D. di Padova . . .. 1.500 -
Un nucleo P.i..D, di Roma. » . 8.500 
Due militari di Anzio . .. 1.000 
Nucleo P.i.D. di Roma • 51.500 
Nucleo P.i.D. di Catanzaro IO 11.000 
Nucleo P.i,D. di Novara . . - • 11.00G 
Nucleo P.i.D. di 'Roma .. 7.000 

TOTALE i... 96.000 

E' Importante che questo contributo ci sia stato, ma sarebbe sbagl!1I' 
to non dire che si poteva fare di più. che per esempio i compagni del FrJ~ R~ 
li, del Piemonte (tranne Novara), del Treqtino e di altre regioni sono fino au 
ora completamente assenti alla sottosèrizione. . t". 

PER L'IMPORTANZA CHE HA LA SOTTOSCRIZIONE, PER L'IMPORTANZA 
CHE HA LA PARTECIPAZIONE DEI P.I.D. PROPONIAMO A TUm I COMP,iE' 21 
GNI DI SOTTOSCRIVERE UNA CIFRA MINIMA DI 1.000 URE OGNI MES 
PER iL GIORNALE (da versare sul Conto Corrente Postale 1/63112 intestato di 
a lotta Continua. Via Dandolo 10, ROMA, scrivendo che sono per il giOf" Co 
naie e mettendo chi li manda - non i nomi, s'intende - e il luogo). . a' ( 

Da questa settimana uscirà una pagina il mercoledì o il giovedì dedl" I 

cata alle lotte dei soldati e '8 tutti i problemi che riguardano l'esercito; è li 
una richiesta che ci viene da molti compagni e- che riusciremo a soddis'" 
re sempre meglio se alla sua prepara !ione parteciperanno con lettere o af" 
ticoli i compagni che sono neiie caserme. • Ile 

MANDATE LETTERE, ARTICOU, M UERIAU VARI (giornali di associaziO" -. 
ni d'arma, opuscoli, riviste. libri che riguardano questi argomenti) a L-orr~ " 
CONTINUA; VIA DANDOLO 10, ROMA. 'c 



.... ------~--------------------------------- ---

'2 Mercoledl 6 dicembre 1912 -
PROCESSO DI GENOVA 

, 
3 

MENTRE ALLENDE DENUNCIA te AL MONDO» L'AGGRES­
SIONE IMPERIALISTA AL CILE 

ler·· il commissario Nicoliello, n M.I.R. denmicia 
il gove~o coi ' militari 

~ oggi il fas.;ista Caciotti, Lasciatosi dietro i generali a cO- porti di forza neil'es.ercito, la cui 
mandare il paese (il ministro degH struttura verticale . e chiusa impedi­
interni, generale Prats, è presidente sce al· popolo di esercita'rvi una qual-

~ due testi al':' disopra di ogni sospetto 
(). 

, ad interim) il presidente cileno Allen- siasi influenza. ' 
de, dopo le tappe in Perù e al Mes- 4) La classe proletaria e il popoto 
sico, ha pronunciato ieri un diSCorso vogliono' allearsi a tutti gli uomini in 
all'ONU ed ha poi proseguito per AI- uniforme, 'soldati 'e ufficiali, qhe sono 
geri, da dove partirà domani per Mo- disposti a lottare contro lo sfrutta­
sca, All'assemblea generale delle Na- ' mento padrona le e imperialista, per 
zioni Unite il capo di .. Unità Popola- un programma rivoluzionario de1 popo­
re .. ha attaccato la cospirazione im- lo e per aprire, oggi più che mai, il 

:~ Napolitano: Le cameriere che raccontano la verità hanno travisato 
c' GENOVA, 5 dicembre 
la 
a. E' stato sentito ieri il dotto Nico-

!ieilo, il commissario di P.S. che 
avrebbe dovuto fotografare l'uomo 

e che ritirava i milioni della Rosa Ga-
ia dalla e non ci riuscì. 
~ Ma questa non è indubbiamente 
,o ia sola cosa rimasta oscura. Nicoliel­
IO lo fu il primo ad essere avvertito del 
a- ratto in quanto • amico» di fami-

I 
" 

glia. era presente quasi sempre a ca­
sa Gadolla; anche quando fu fatta 
l'ultima telefonata sull'accordo. Con 
molto calore ha cercato di ,stornare 
i sospetti che' qùalcuno aveva osato 

FIRENZE 

formulare sulla sua, azione, insomma 
tutti possono sbagliare, anche un 
commissario così per bene. 

Le testimonianze più interessantj, 
dr ieri sono state quelle delle due ca­
meriere di casa Gadolla. Una delle 
dJe ha ascoltato con le proprie , orec­
chi'e una tempes~osa conversazione 
svoltasi a casa Gadolla fra intimi al 
ritorno del cosiddetto rapito. Erano ' 
presenti Sergio Gadolla, Gianfranco 
ed Ennio Luglio, un loro ', amjco, [a 
cortversazione' andò ' così. ' 

, Luglio: • Non siamo né preti né av­
v9çati~ , ' 

'i, Trasferiti ~~e com-pagni 
~ dal carcere delle Murate 
~~: Presa di posizione del ' consiglio di fabbrica della « Mo· 
ri· randuzzo)) contro 'le condanne agli antifascisti 
:0 

c· FIRENZE, 5 dicembre massimo sforzo per rendere di domi-
fO 

I compagni Latini e Mancini, arre- niopubblico questo problema e di 
~ . 

stati l'aprile scorso durante gli scon- non averlo fatto diveniré dibattito co-
u, tri contro i comizi fascisti , durante stante e di massa nelle fabbriche al-' 
~ la campagna elettorale e condannati io scopo di farne momento di mobili­

dal tribunale spech~le ad oltre due 't~ione cosciente, ed è in questo sen­
'o anni di carcere, sono stati. trasferiti so che ci impegnarno, noi della Mo­

dal carcere fiorentino delle Murate al randuzzo, ad aprire nella nostra fab-
'e carcere di S. Gimignano. brica ed a provocarlo nelle altre un 
~ , 

Il compagno Mancini nei sette mesi dibattito' che abbia in sé la convinzio-
~ di galera si è ammalato di cuore ed ne che in questa fase la lotta contro 
'J. \\a frequenti attacchi d'asma, . la repressione èleve essere parte -
~, Questo trasferimento è: -av~ènuto r,émpre .. pjù c~mpe~etr~ta - Je:a . 
" (eri ali'improwi~ .. ,Ù5:Fm:piiy'azi9ne, 1Jf~ ì":, o~~ ..condtr~~al i. ~I' sOCiadi r~t' ~~J' , a 
~ ftc iale è che il carcere è sovraffol- p~~e. pa rOJla e, uso e.~ repres­
n lato, -L'inconsistenza ,di questa moti- slone e parte - sempr:-: plU , ~ompe-

vazione è I amnante , perché non si ca- netrat~ - deUa lotta antloperala B. 

Sergio: .. Perché allora ho dovuto collegamenti fra gli autori al ratto perialista che tende ad • asfissiare cammino verso la costruzione del po­
dire che sono stato sotto la tenda? ». Gadolla, Ma il presidente ha detto finanzlariamente» il suo paese e ha tere popolare che 'sia coronato da un 

Gianfranco: • Se dicevamo che eri che questo conta poco perché la se- in particolare accusato le grandi ce n- 'governo di operai e contadini. 
in un appartamento avrebbero trovato ra era libero. trali monopolistiche USA, Intematio- 5) Un'alleanza di questo genere 
subito la pista e identificato il pro- Ma la cosa più sfacciata della mat- nal Telephone and Telegraph (lTT) e non può essere realizzata ' nel no­
prietario; avrebbreo trovato subito la tina è stata la deposizione di Rocco Kennecot. (rame), di ~ver' ordito com- me del popolo, 'senza consultare il 
via giusta. (nvece abbiamo fatto per- Caciotti. ROCGO Caciotti si presentò plotti a ripetizione per vendicarsi del- ·popolò. Non solo il poPQlo non è stato 
dere loro del tempo. Siamo due fami- , spontaneamente a deporre, ma non le nazionalizzazioni . ~ gettare il Cile . consultato, ma esso non è stato nep­
giie rovinate ". ai tempi del ratto, si presentò dopo nena guerra civile. 'Dal Cile, Allende , pure informato dei negoziati ~he le 

Questfo è sta,tlo sentito dalla Cos- la rapi~a allo IAC~, quando erano già ha esteso il discorso a tUtto ,il moo- hanno prodott~,. ' ' . ' 
su, e ri erito a ora immediatamente state arrestate parecchie persone, do, denunciando l'obiettivo dèUe gran- ' Senza perdere proprìamente ['ap­
aJl'altr:a cameri,era Comunello" Tutte Cac.iotti ~ ,indubbiamente un citta- di società multinazionali, di • minare poggio del popolo, il governo ha ul­
e dué hanno confermato esattamente dino modello, è già teste di accusa la struttura politica mondiale ""_ terlormente indebolito 'i suoi rapporti 
queste cose. ' nell'indagine sulla morte di Ventu- Infine Allende ha chiamato allìnte- con, l'impulso ela volontà di lotta del 

Qual'è la spiegazione di tlltto ciò? rini, il. fascista morto durante un co- sa tra stati latino-americani, dal Bra- Javoratorì, e l'appoggìo delle forze ar­
Secondo la corte, come già . secçndo mìzi() di Alrnirante a Genova. Cacìot- sile all'Uruguay, dalla Bolivia ,-.ai Ve- matelo pone alla, mercè .di queste. t 
il giudice " istruttore Castellano, le ti, ,fascista anche fui, corre a testi mo-' nezuela,. principale campo d'azione partiti poli dci tradizionali perdono 
due, che sono ignoranti non hanno niare appena viene fuori la storia dei dell'imperialismo economico., per parte del significato dena toro pre- , 
avuto la fiAezza di capl,e che queste • banditi maoisti~. ' , '. direndere gli interessI· del· pO'poli· J " • dI" 
cose erano dette cbn amaro ~arca- S· b"- f t f .' senza a governo, a vantaggio e o 

- I sareue erma o a aro plpl una del continente ». . esercito. la presenza nei gabinetto di 
smo. hanno frainteso tutto. hanno tra- sera proprio in via G. B'runo, vicino Il MIA (Movimento della Sinistra due dirigenti ' sindacali non risolve 
visato tutto. alla casa di Gadolla. Ed ecco che ve- Rivoluzionaria} ha ~recentemente dìf- affatto ii problema della. scarsa pre­

Noi crediamo invece che Questa sia dè tre · individui che c gli fanno pau- fuso in Cile un documento che sot- senza popolare nel governo, 
'sempl.icemente la verità e lo sia sem- ra -, Erano' secondo lui Rossi, Rinaldi, tofinea i gravissim', rl·schl· rappresen- . 

t t d I· h' I· N' I Un nuovo rapporto si è dunque sta· pre s a 8. e uno cQn 9 I occ la lo e e asso u- tati per ,il movimento rivoluzl'onarl'o 
S+amattl'na I..; versl·one c'e' '1 " ng1-'·t\- t t c ·t ' ' ta t '1 b ' bilito tra 'g' overno e movimento di 

• ..... I lo ~'f t'amen e er o nonos n e I UIO. dal g'. abinetto affidato nelle sue fun-
. po 'organizzato dagli stessi Gadolla Si sarebbe trattato insomma di un zioni-chiave al militari. 11 :documento massa. Il governo pretenderà direge,.. 

ha avuto un'altra conferma dalla de- sopralluogo sul luogo del ratto. Ca- dice: . lare con me~i legati l'avanzata de~ 
posizione di una donna che vende de in numerosissime èontraddizioni, popolo, anzi, di paralizzarla efarta 
roba ,da campeggiò, non sa spiegare come erano vestiti, 1) Il vuoto di potere affidato ai ge- regredire. D'altra parte, i padroni e t 

,Prima di tutto è ve'nuto fuori chiara- ' ma ricorda benissimo che Rossi ave- "erali avrebbe dovuto 'essere colmato loro servi politici esigono ora una 
mente che i 4 giovani che compra- va in testa un beretto col pompon dalla forza della classe operaia e del nuova via: applicare al popOlo e in 
rono la tenda non sono 'fra gli ìmpu- rQSSO. . popolo, dalla sua organizzazione e mo- particolare ai rivoluzionari le sanzio­
tati. -La danna ha chiarito che due di -A confermare la sua versione chia~ bi litazione , da nuovi organi del na- rii più draconiane di una legalità C'D' 

loro sono tornati questa estate (e gli ma un' poli,ziotto; èero Ventre a cui scente potere popolare. ~ . struifa nel suo insieme per difendere 
-imputati erano in galera). Pare invece aveva 'raccontato tutto molto prima 2) E' estremamente pericoloso per i privilegi dei padroni. 
che proprio Sergio Gadolla abbia di andare 'a testimoniare, la classe proletaria l'l per il popolo . n MIR denuncia tra l'altro le recen-
comperato delle manette a sette m- GI!elo aveva ' raccontato quando il accettare alleanze strette nel suo no- ti misure del nuovo governo, come la 
bre. La donna ha detto di non aver- poliziotto era di 'guardia alla sede del me . con qualche ufficiale superiore restituzione della personalità giuri­
to riconosciuto lei, ma di essere sta- M~l" si _sqn.o conosciuti. lì_ delle forZe armate, senza esigere ga- dié~ alle organizzazioni padrona li del­
to avvertito da un altro che si trat- Presidente: " Ma le disse il Caciot- ranzie e senzà subordinare quest'al-., .1e grandi imprese "Commerciali, dei 
tava di Gadol/a, E l'ha confermato in ti èome érano vestiti, se indossava- ieanza a un programma rivoluzionario trasporti; della CENADI, che erano 
udieflza, nonostente le intimidazioni no dei giubbotti?,», i del popolo. ' , .' , state tutte requisi,te durante', ' la ser­
del presidente. ' Ventre, poliziotto: • Se me lo aves- " 3) Prima dt, tale alleanza, il pro- ' rata padronale. Si tratta di misure 

il proprietario della ditta in ~uL lC!- se detto l'avrei accornpagnato~(}i'SÙ- ;;..gtes~ ~JJa classe ;proleb:lria~-..e....del ,prese-dai ministero degli interni, pre­
v~rava Fiorani ha detto çhe" fi,1' sem- ' bito in questura a deporre -. lo sànno popolo è-ra- graduale, malgrado i limi- sieduto dal generale CarlosPrat!!. Re­
pre a lavorare nei giorni in cui secon- ,tutti che il giubbotto.è la tipica divi- ti del riformismo .... e corrispondéva al- stltuire ai padroni queste imprèse si-
do i 'accusa sarebbe stato a tenere i sa dei 'tupa'maros. - . la distribuziQné delle forze all'inter- gnifica restituirgH glì strumenti e le 

, no della società, di cui l'esercito non armi con cui potranno, quando '\101"-le pisce come i l trasferimento di due 
rI- detenuti possa risolvere il problema 
iO del sovraffc!!amento ne! carcere. Non 
~/. è la prima volta che viene usata 

----~-~-~-----------------------------------------~----------~- è~eu~~rt~Orn~~~ftclti~o- rnMo,cMMeU~~.a~mareHpo­
ne verrà frenata in funzione dei rap- polo e uccidere i lavoratori. 

T. questa giustificazione per coprire tra­
sferimenti attuati con misura preven­
tiva nei confronti dei detenuti più 
• pericoìosi lO. 

in quest i giorni -una nuova presa 
di posizione contro le dure condan­
ne agli antifascisti è stata presa da! 
consi gl io di fabbrica della Moranduz-

1 zo che in una lettera aperta ai com­
, pagni in galera afferma: 

..... Ii movimento operaio ha il do­
. vere di intervenire in ogni Caso, con 

decisione, per due motivi fondarnen· 
tali: 

1) non permettere che si operi 
la divisione tra operai e studenti da­
tQ che ! loro obiettivi sono comuni, 
perché ogni divisione del movimen­
to è una vittoria deHa reazione; 

2) non permettere che passi tra 
i lavoratori la teoria secondo cui la 
repressione colpisce gli estremisti, 
POiché non è assolutamente concepi­
bile che venga condannato chi mani­
festa e lotta contro il fascismo in 

D'uno stato che afferma di averlo scon­
Ili fitto ne! 1945 ma che ancora oggi, 
ili dopo circa 30 anni, permette ' al boia 
a. 4[mirante di parlare ne ile piazze e di 

aizzare i suoi avanzi di galera contro 
" i lavoratori ... ' 

,. 

Il Siamo certi di non aver fatto il .. 
BAR~ 

Venerdì 8, ore 21,30 . ai Supercine­
Ilia, proiezione del film, fC 12 Dicem­
bre,. di Pier Paolo PasolirJ , organizza­
ta dalia sinistra rivoluzionaria pcr pre­
Parare la manifestazìone di martedì 
12 dicembre. 

~ ROMA 
A SPAZIO ZERO (Vicolo dei Panie­

'}. ti 3, Trastevere}, questa sera. alle 
i· 21 e domani alle 11 
,E • IL 12 ' DICEMBRE _ 
to di Lotta' Continua e P.P. Pasolini, a 
,. ~nclusione · del ciclo sulla repres-

s·ona. 
I~ 
è 
,. lECCE 
r' Mercoledl 6 dicembre alle' ore 16 

llella sede ,di Lotta Continua coordinaoo 
"" ~ provinciale degli studenti sul-
l. "~ttive attuali delle lotte nene 

'tuoI. del Salento. 

. : . 

TRENTO '· LA VERITA' E LA 'MOBILITAZIONE DELLE MASSE FANNO 'PAURA AL POTERE 

T t",' t- d-· t I Honduras: "golpe" della . en a IVO l In errompere · I · . . . . . . 

U~' assemblea studentesca:" ~conl ~~~~:~[~~;:~~~~t~~~: 
. .. '. - , . ', quadrati, 2 milioni e mezzo di abi- tuzlone con elementi del Partito u~ 

di- un' a bO'mba:' l-n':.' a': ula r:a~t:rc~~:;r;.e~:~~o~~ , ~~~~~~:;: . ~::~ :~~~i ~~;ai:p~r~~~!d~~e,d~~~ ~~; 
, I Amenca l.atlna e plU schiavo . degli aveva lasciato un certo spazio, e del-

t Stati Uniti), che ha riportato al , po- la grave crisi ,economica del paese, il 
la : scusa 
le montature dell'Adige 

TRENTO, 5 dicembre 
La mobilitazione popolare di questi 

giorni a Trento, che ha portato in 
piazza migliaia di proletari. è contr­
nuata e ' cresciuta nelle fabbriche 
(continuano gli scioperi e le agitazio­
ni alla Michelin, alla Ignis etc.}, nel­
le scuole , sia a livello studentesco 
che:. a iivello insegnante. rafforzando 
quel vasto movimento ar.tipadronale e 
govérnativo che si svi luppa sempre 
più in ogni parte del paese, 

'Nella facoltà d i .5ociologia conti­
flua !a lotta contro i corsi obbligatori, 
nella quale gli studenti stanno svilup­
pando un processo di maturazione e di 
rilanè.io 'del , movimento in relaz'one 
aile sc;adenze' di lotta aellaclasse 
operaia. AlI'inte;no .'del movimento 
degli studenti medi, presenti in ma­
niera massiccia aile ultime manife­
stazioni cittadine, è scaturita l'esi­
genza di legare' 'l 'esperie.nza , diretta 

' delle lotte a momenti di informa­
zione e contro informazione, dibat­
tito. confronto e chiarificazione poli­
tica, E' su que,sto che si sono svilup­
pate diverse injziatjve all'esterno (as­
semblee operai studenti) e all'inter­
no della scuola (assemblee c aper­
te .. ). E' in que~to quadro di forte 
mòbilitazione, di crescita e di raffor­
zamento delie lotte di massa, della 
sempre maggiore unificazione degli 
sfruttati contro i padroni e il gover­
no, che si inserisce la provocazione 
di questar mattina all'lTl, durante una 
assemblea "aperta .. , dove il compa­
gno Boato, l'avvocato Canestrini e un 
compagno della Ignis dovevano intro­
durre un dibattito sui processi politi­
ci, .Sul'"fermo di .polizia e sulla stra­
ge di stato. Mentre uno dei relatari 
stava mettendo a fuoco te responsa-

bilità del governo sulle bombe di piaz­
za Fontana e lucidamente esponeva la 
natura e la direzione della provocazio-

f ne fascista, il presidente ' rompeva 
!'assemblea e annunciava che ia polì­
zia - su telefonata anonima - era 
stata avvertita che i n ada c 'era. ap­
punto» una bomba, per cui l'assem­
blea doveva esser-e sciolta. Ma la 
provocazione che dove'va creare pa­
nico e confusione per permettere 
l'intervento della polizia per sgombe­
rare l'aula non ha fatto che confer­
mare agli studenti le cose che si sta­
vano dicendo, L'assemblea all'unani­
mità ha deciso di continuare 'i! dibat­
tito e denunciare all'opinione pubbli­
ca la natùra apertamente provocato­
ria di questa azione, di rafforzare la 
mobil"itazione e la presenza massic­
cia degli studenti alle prossime sca­
denze: per la manifestazione 'antìfa­
scista del 10, per la giornata di lot­
ta del 12 dicembre, per i processi po­
litici del 6 e deli ' i 1 contro i compa­
gni di Lotta Continua e per quelii che 
seguiranno, . 

Non è un caso che proprio in que­
sto éJima. l'Adige di Piccoli abbia cer­
cato di inserirsi puntualmente con 
una rid=co!a e provocatoria uscita 
giornali~ica, che non può avere altra 
fonte se non all'interoo della magi-
stratura. ,\ 

Infatti, per tre giorni di seguito 
da venerdì f. a domenica 3 dicem­
bre - in coincidenza con una nuova 
e costosissima veste tipografica a 
colori, che a molti ha fatto ricorda­
re la recente presenza deU·on. Picco­
l i ar 'ministero delle partecipazioni 
statali -, l'Adige ha pubblicato una 
serìé di articoU sulle li: esplosive di­
chiarazio[li del! 'e,; primula rossà di 
Gardolo "', cioè sul primo memoria. 

le di Marco Pisetìa (quello di 22 car­
telle dettato il '27 giugno '72 all'in­
terne cieUa caserma dei carabinieri di 
Trento). 

Tra tutte le incredibili , rivelazioni . 
diffuse dal provocatore, Pisetta riguar­
danti", molta gente a Milano, Tori~ 
Genova. Trento; Roma e in numerose 
altre città.. e altreHanto provocato­
riamente rilanciate da l'Adige in que­
sta squaUida sortita (a proposito! 
il reato , di violazione de! segreto 

, istruHOrio si applica solo a sinistra?), 
è sufficiente riportare quelici che con­
clude la serie di tre articoTr: 

, • Rimanendo sempre in tema di 
attività trentina delle brigate rosse 
Pisetta fa i I nome di, un noto profes­
sionista, indicato come il capo loca­
le di iotta Continua. Tramite questa 
persona ingenti somme di denaro sa­
rebbero state trasferite in Svizzera a 
disposizione delle brigate rosse ». 

A questa punto, l'imbecillità provo­
catoria e poliziesca dell'Adige di Pie· 
CDii ha raggiunto un tale livello abis­
sale, da non meritare neppure più 

. smentita. Ma se questa imbecillità 
giornalistica nasconde dietro una stu­
pida e ridieola montatura di qualche 
organo autorevole (l'Adige stesso af­
ferma che il memoriale sì trova esclu­
sivamente nei cassetti riservati del­
la magistratura e dichiara di averlo 
potuto consultarè di reHamente !) , sa­
rebbe opportuno che si abbandonas­
se l'altoparlante screditato dell'Adi- I 
ge per assumersi l'iniziativa in prima 
persona. 

Il giudice fascista Sossi aveva pro­
vato a farlo col .PC' di Genova in ago­
sto, ed è caduto ne~ ridicola unive~· 
sale che si meritava. Forse c·è qual­
che Sossi o Viola di turno anche a 
Trento? 

te re il comandante dell'esercito,' ge- gorilla ha ritenuto ài poter assumere 
nerale Osvaldolopez Arellano, è sta- nuovamente il potere in prima per­
to organizzato dalla CIA per conto sona. I monopoli USA possono tor­
dei grandi monopoli americani, in 'pri- nare a spadroneggiare apertamente. 
mo luogo la • United Fruits Compa- L'azione della CIA è stata coordi­
ny»~ Dal governo, gestito dal Partito nata con altri paesi, confinanti con 
Nazionale e da quello liberale (di cui l'Honduras, Guatemala, El Salvador ~ 
Arellano è ii leader), mq,deratamente Nicaragua, già totalmente assoggetta­
democratico, vagamente disposto a ti all'imperialismo americano, che 
tenui riforme sociali, si è ritornati al- avevano esercitato· recentemente 
la dittatura fascista che Arellano ave- pressioni sull'Honduras perché rien­
va già attuato tra il '1963 e il 1971. trasse ne!1'ODECA, !'Or.aanizzaz!one 

Arellano aveva posto la sua lpote- degli ' stati centroameric'Sni succubì 
ca sul governo del precedenté pre- degli USA. Arellano ha annunciato di 
sidente, Ernesto Cruz (ora agli arre- voler governare il paesè per almeno 
sti domiciliari), fin dal marzo scorso, cinque anni, 

Bari: la polizia, carica ' i~ corteo 
degli , studenti. d,avanti al carcere 
BARI, 5 dicembre 

Ieri pomeriggio c'è stato t'interro­
gatoTio ai due compagni arrestati 
l'altro giorno, Pino Perna di lQtta Con­
tinua e Nino Cellammare del , èirco­
lo Lenin. I compagni si sono mobili­
tati: erano in centocinqàanta con' 
bandiere rosse per manifestare da­
vanti alle carceri, hanno gridato slo­
gans raccolti con entusiasmo dai de­
tenuti , che hanno risposto dalle fine­
stre alzando i pugni e sventolando 
camicie e fazzoletti rossi. Come era 
stato deciso ieri mattina dagli stu­
denti di molte scuole riuniti in as­
sembìea all'università, oggi" c'è stato 
sciopero nelle scuo!e e concentra­
mentn in una piazza della città vec- , 
chi a per prendersi il comizio e il ~or­
teo che era stato vietato daUa que­
st~ra. Nonostante i! crumiraggio e, le 
calunnie della lega democratica de­
gli st~denti (FGCJ) gli studenti hanno 

scioperato in molti. i compagni han­
no fatto il comizio e poi si sono di­
retti a gruppi verso i I carcere che di· 
sta molto dalla città vecchia. 

Ouando si è giunti nèi pressi delle 
carceri la polizia e carabinieri hann!} 
caricato da ptù pa.rti gli studenti man­
ganeilando e urlando ,come drogati. 
Gruppi di studenti, dispersi dalle ca­
riche, 'si riorganizzavano subito per 
cercare di arrivare alla spicciolata da­
vanti alle carceri. 

Sono state sequestrate bandiere. 
fermati prima tre compagni. poi altri 
cinque. Tutti sono stati 'rilasciati. la 
polizia ha colto l 'occasione per per­
quisire tutti i passanti. A gruppi sparo 
si gli studenti si sono poi diretti ver­
so a'università dove era in corso l'as­
semblea della FGC1 alternativa al no­
stro corteo.. e lì hanno buttato fucr~ 
gli opportunisti grjdandogli • çry­
miri -. 
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MILANO: 10.000 
• In corteo a città studi 
Contro la repressione e il numero chiuso ad Architettura 

Qùesta mattina dal politecnico .di 
Milano è partita la più massiccia ma­
nifestazione di studenti uinversitari 
degli ultimi anni. La manifestazione 
era stata indetta dai compagni di 
architettura, ingegneria e scienze 
contro le 'manovre repressive nell'uni­
versità, l'introduzione del numero 
chiuso ad architettura e l'allontana­
mento dei docenti democratici ad ar­
chitettura. Il corteo è partito con mi­
gliaia di studenti universitari, dal 
piazzale Politecnico ·ha attraversato il 
quartiere Lambrate gridando slogans 
contro il governo Andreotti e le auto­
rità accademiche ("numero chiuso per 
fascisti e polizia, Beguinot e, Andreot­
ti vi spazzeremo via! ,,). 

Ed è entrato al Politecnico, dove gli 
studenti sono entrati in massa a tene­
re un comizio nel cortile interno. La 
polizia che nei giorni scorsi era in­
tervenuta contro gli studenti oggi ha 
assistito impotente a questa enorme 
mobilitazione. 

AI corteo hanno partecipato in mas­
sa anche gli studenti medi delle 
scuole della zona. AI Carducci, al 
Caterina, al Virgilio, al VII e al Moli­
nari gli studenti hanno fatto i pic­
chetti all'ingresso delle scuole. 

30 docenti democratici licenziati, 
il numero chiuso (solo (500 matricole 

all'anno). la serrata ogni volta che la 
massa degli studenti si mobilita per 
dare una risposta di lotta, la polizia 
presente tutti i giorni fuori dalla fa­
coltà: questi sono i punti più signi­
ficativi della "restaurazione» nella 
Facoltà di Architettura. 

Questo processo ha avuto inizio co­
me risposta alle dure lotte per il pre­
salario, quando gli studenti del Poli­
tecnico bloccarono per lungo tempo 
il calcolatore elettronico, e alle lotte 
dei baraccati di via Tibaldi che coin­
volsero la Facoltà di Architettura per 
una settimana. Appunto perché giudi­
cata incapace di contenere le lotte 
degli studenti, e perché la massa de­
gli studenti era sempre più propensa 
ad unirsi alle lotte del proletariato, 
fa gestione Portoghesi (ex preside 
della facoltà), è stata sostituita" bru­
talmente» (incriminando tutto il Con­
siglio di Facoltà e sospendendolo dal­
l'incarico) con una gestione diretta­
mente sotto controllo della borghe­
sia . Beguinot, noto speculatore di Na­
poi i, diviene allora presidente del 
Comitato Tecnico che sostituisce il 
Consiglio di Facoltà. 

Gli obiettivi che Beguinot persegue 
sono: stroncare le lotte studentesche, 
creare la pace sociale dentro la scuo­
la, creare fra la massa degli studenti 
subalterni nuove aristocrazie diretta-

mente legate agli interessi della bor­
ghesia, creare una corrispondenza fra 
mercato del lavoro e istituzione scuo­
la. La borghesia cerca così di risol­
vere una grossa contraddizione che 
essa stessa ha contribuito a fare di­
ventare macroscopica. Infatti la sco­
larizzazione di massa e la liberalizza­
zione degli accessi hanno aperto la 
università a sempre più vaste masse 
di giovani, spinti sia dal miraggio di 
poter acquisire una qualificazione più 
alta, sia - per coloro già inseriti nei 
processi produttivi - di avere una 
laurea e non essere emarginati dal 
mercato del lavoro. 

La nuova massa degli studenti su­
balterni è quindi sempre meno dispo­
sta a subire acriticamente senza ri­
bellarsi, la selezione meritocratica, 
economica ed ideologica per una fi­
gura profession'ale a cui non crede 
perché nella realtà non esiste. 

Il numero chiuso, istaurato ad Ar­
chitettura, ma generalizzabile alle al­
tre facoltà italiane è tutto interno a 
questo disegno di restaurazione del ­
la scuola, ed ha un triplice scopo: 
nel breve periodo viene usato co­
me misura repress iva; nel medio e 
lungo periodo vuole favorire la for­
mazione di nuove aristocrazie e ten­
de una corrispondenza reale fra scuo­
la e mercato del lavoro. Si cerca 

cioè a lungo periodo di portare lo stu­
dente ad identificarsi di nuovo con il 
proprio ruolo sociale, da una parte 
rendendogl i credibile il suo sbocco 
professionale (minore numero di stu­
denti, uguale a più possibilità di tro­
vare lavoro), dall'altra sostituendo­
gli la vecchia figura del libero profes­
sionista (ormai in via di esaurimen­
to nel mercato del lavoro) con una 
nuova professionalità tecnocratica, 
cioè con un ruolo nel processo pro­
duttivo reale ma che lo costringe­
rà a vendere direttamente la sua 
forza-lavoro sotto salario e non 
a vendere solo il suo prodotto 
intellettuale. Quindi noi dovremo in­
tervenire su questo processo oppo­
nendoci con tutte le nostre forze per 
riconquistarci l'agibilità politica nel- . 
le università. 

Ad Architettura in specifico la pa­
rola d'ordine è da una parte che stu­
denti e docenti non collaborino con 
il Comitato Tecnico, per rendere in­
governabile la facoltà affinché il pia­
no di restaurazione non passi; dal­
l'altra quella di trovare dei legami 
sempre più stretti con le altre scuo­
le e soprattutto con la Facoltà di 
Ingegneria del Politecnico, per la co­
stituzione di un unico organismo di 
massa che su una piattaforma comu­
ne unifichi gli studenti nella lotta. 
Inoltre bisogna portare avanti un la­
voro continuo fra la massa degli stu­
denti in tutti gli ambiti che l'istitu­
zione offre (didattica esami, laurea, 
ecc.) per trasformare l'estraneità og­
gettiva della massa degli studenti in 
antagonismo verso l'istituzione, per 
chiarire cosa è il processo di dequa­
lificazione e di proletarizzazione, per 
rendere sempre più pOSSibile un rap­
porto stabile con le lotte del prole­
tariato e con le organizzaizoni che 
esse esprimono. 

LA MOBILITAZIONE DEL 12 DICEMBRE 
MILANO 

AL C. d. F. DELL' ALFA FORTE 
OPPOS'IZIONE ALLA tlNEA DEL PCI 
SULLA M.ANIFESTAZIONE DEL 12 
La mozione però non è passata per 49 votì contro 70 - I sin­
dacalisti vogliono accettare la regolamentazione degli 
scioperi dopo le minacce padronali 

Dai giorni dell'approvazione della 
piattaforma alternativa, non .si era 
mai verificata all'interno del consi­
glio di fabbrica dell'Alfa di Arese 
un'opposizione così compatta alla li­
nea del Pci come quella che c'è sta­
ta nella riunione di ieri a proposito 
del 12 dicembre. Alcuni delegati ave­
vano infatti presentato una mozione 
in cui si invitava la FLM provinciale 
a promuovere per il 12 dicembre una 
manifestazione di tutti i metalmec­
canici contro la repressione, la stra­
ge di stato e contro il fermo di poli-
zia. 

<C A tale manifestazione - prose­
guiva la mozione - devono essere 
invitati gli studenti, gli insegnanti e 
tutte le categorie sociali attualmente 
in !otta. L'obiettivo della manifesta­
zione dev'essere quello di ribadire 
con forza chi sono i responsabili del­
la strage di stato, che vanno dagli 
esecutori fascisti fino ai mandanti an­
nidati nelle forze politiche ed econo­
miche egemoni nel precedente go­
verno Rumor e nell'attuale governo 
Andreotti " . Su questa mozione si è 
svolta un'accesa discussione e si El 
formato un largo schieramento con­
tro i sindacalisti Fiom, che insiste­
vano per evitare la manifestazione so­
stenendo che i padroni hanno inte­
resse a uno scontro duro con gli ope­
rai. Alla fine la mozione è stata re­
spinta ma con uno scarso margine: 
49 voti a favore e 70 contro. 

AI termine, il sindacalista lapà del­
la Fiom ha confermato la manife­
stazione cittadina del 14 davanti alla 
Rai-Tv, e ha lasciato intendere di vo-

PALERMO 
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Ottobre: " Il cammino verso la morte 
del vecchio Reales » . di Valleo. Pro'ie­
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Direttore responsabile: Fulvio 
Grimaldi - Tipo-Uto ART-PRESS. 
Registrazione 001 tribunal.e di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 

Abbonamenti: 
semestrale 
annuale 
Estero: semestrale 

annuale 

L. 6.000 
L. 12.000 
L. 7.500 
L. 15.000 

da versare sul conto corren· 
te postale n. 1/63112 intesta· 
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo, lO - 00153 Roma. 

ler rinunciare a indire nuovi scioperi 
articolati dopo le minacce padronali 
della scorsa settimana. (Infatti alla 
decisione di programmare· scioperi 
a scacchiera la direzione dell'Alfa 
aveva reagito annunciando che non 
avrebbe pagato i periodi di lavoro 
compresi fra due scioperi articolati, 
qualora questi periodi fossero infe­
riuri a un'ora). 

Caserta 

OPERAI E STUDENTI 
PER LA MOBILITAZIONE 
GENERALE 
IL 12 DICEMBRE 

CASERTA, 5 dicembre 
Si è tenuta ieri al cinema Corso 

un'assen -, blea organizzata dal collet­
tivo di Ragioneria-Movimento studen­
tesco. Erano presenti molti studenti 
e delegazioni di consigli di fabbrica 
e collettivi operai di base, militanti 
rivoluzionari e professori della CGI L­
Scuola. Tema del dibattito è stata la 
lotta alla selezione, alla repressione, 
al fermo di polizia e per la liberazio­
ne di Valpreda. 

AI termine dell'assemblea sono 
stati presi alcuni impegni di lotta: 
convocazione di assemblee operai· 
studenti in tutti gli istituti della pro­
vincia; partecipazione di massa alla 
manifestazione dei metalmeccanici di 
Caserta il 6 dicembre; mobilitazione 
generale il 12 dicembre contro la 
strage di stato e il fermo di polizia. 

Pisa 

OCCUPATE TRE FACOLTA' 
ADESIONE 
ALLA MANIFESTAZIONE 
DEL 12 

PISA, 5 dicembre 
Nel quadro della mobilitazione che 

ormai investe tutta l'università, len 
sono state occupate tre grosse facol­
tà: medicina, ingegneria e zoologia. 
Nelle mozioni approvate, nei cartelli 
appesi, veniva ribadita la linea di lot­
ta che recentemente ha portato a 
due cortei più forti che nel '68: lotta 
contro i costi sociali, sul problema 
degli sbocchi professionali, contro la 

selezione e la repressione, ma so­
prattutto lotta· al governo Andreotti. 
Ecco perché c'è stata una esplicita 
adesione alla manifestazione del 12 
dicembre. Nel pomeriggio la polizia 
ha sgomberato medicina e zoologia 
ma dopo un'ora medicina è stata di 
nuovo' occupata e stamattina ci sono 
state assemblee. 

SETTE ORE DI SCIOPERO 
A ROMA, IL 12 DICEMBRE, 
CONTRO 
IL FERMO DI POLIZIA 
ROMA, 5 dicembre 

Nell'ultimo attivo della FLM provin­
ciale sono state proclamate sette ore 
di sciopero di tutte le fabbriche con­
tro il fermo di polizia, di cui tre ore 
da effettuarsi il 12 dicembr.e nel­
l'anniversario delle bombe di piazza 
Fontana e contro la repressione anti­
operaia cresciuta negli ultimi anni 
con migliaia di denunce. Lo sciopero 
dei metalmeccanici il 12 dicembre 
acquista un valore particolare in vi­
sta della vasta mobilitazione per la 
giornata di lotta a Roma. Nei prossi­
mi giorni i consigli di zona definiran­
no i modi della partecipazione ope-

. raia. 

Bologna 

I CONSIGLI DI FABBRICA 
PER IL 12 DICEMBRE: 
2 ORE DI SCIOPERO 
DI ZONA 

BOLOGNA, 5 dicembre 
L'assemblea generale dei Consigli 

di Fabbrica della zona di San Donato 
e San Vitale. cui hanno partecipato 
circa 300 operai e alcune decine di 
studenti, ha approvato all'unanimità 
una mozione in cui si afferma che la 
lotta contro il fermo di polizia è il 
compito fondamentale della classe 
operaia . L'obiettivo principale della 
lotta contrattuale, prosegue la mozio­
ne, è quello di sconfiggere il disegno 
reazionario che ha come inizio la stra­
ge di piazza Fontana e che oggi i pa­
droni continuano a perseguire con il 
fermo di polizia. Il 12 dicembre è una 
giornata di lotta per tutti gli operai. 
Nel '59 con le bombe i padroni hanno 
tentato di bloccare l'iniziativa operaia 
e oggi, dopo aver incarcerato e con­
dannato decine di militanti. operai e 
studenti cercano di nuovo di fermare 
il movimento operaio dando poteri il­
limitati alla polizia. Questo 12 dicem­
bre deve essere una giornata di mo­
bilitazione contro il fermo di polizia, 
contro i I governo Andreotti che por­
ta avanti questo disegno repressivo . 
La mozione conclude decidendo 2 ore 
di sciopero di zona. 

Questa iniziativa sarà proposta a 
tutti gli altri Consigli di zona perché 
la lotta contro il fermo di polizia as­
suma carattere provinciale . 

SCIOPERO GENERALE 
ENTRO IL 15 A TORINO 

TORINO, 5 dicembre 
I sindacati intendono proclamare 

entro il 15 dicembre uno sciopero ge­
nerale di tutta la provincia, di Torino 
sui temi soliti « della casa, delle scuo­
I~, d~! I?re.z~i t dell'occupazione". . 

Domenica c e stato al teatro Can­
gnano un dibattito fra Delpiano, se­
gretario della CISL, e il segretario 
della CISAL, sindacato giallo che 
quando ha cercato di dare volantini 
alla Fiat se li è visti bruciare dag'1 i 
operai. L'incontro è stato, come scri­
ve la « Gazzetta del Popolo ", organo 
della DC locale, «privo anche della 
consueta polemica ". Fra CISL e CI­
SAL c'è stato al massimo qualche 
lieve dissenso. Secondo i sindacalisti 
gialli, ad esempio, gli scioperi non 
vano fatti quando sono in corso le 
trattative. In ogni caso devono esse­
re decisi con" regolari referendum ". 
Qùanto ai tre sindacati, « sono asser­
viti agli interessi politici dell'oppo· 
sizione" . Ha replicato Delpiano che 
i sindacati non sono legati a partiti. 
<C specialmente la CISL", con il che 
si è aggiudicato l'oscar dell'umori­
smo. Con maggiore serietà e verità 
ha sostenuto che la CISL non vuole 
« tutto. e subito" e che gli scioperi 
li dichiara solo quando non ne può 
più fare a meno. Come si vede, Del­
piano era in vena di confidenze ed è 
proprio un peccato che non ci fosse· 
ro operai ad ascoltarlo: avrebbero ca­
pito molte cose. 

6 ORE DI SCIOPERO 
A PALERMO 

PALERMO. 5 dicembre 
I direttivi provinciali dei sindacati 

metalmeccanici hanno indetto per il 
12 dicembre uno sciopero di sei ore 
e mezza contro il fermo di polizia e 
contro la repressione del governo e 
dei padronj. 

Mercoledì 6 mattina si riuniscono 
i consigli delle altre fabbriche per 
discutere sulle modalità dello sciope­
ro, che avrà come sbocco un corteo 
cittadino con la partecipazione di 
massa degli studenti. L'iniziativa dei 
direttivi sindacali è conseguenza del­
la pressione degli operai e dei con­
sigli ' di fabbrica, nonché della situa­
zione di forte combattività nelle scuo­
le di Palermo. 

La lotta degli operai del cantiere 
navale contro la linea provocatoria 
della direzione, che è arrivata a li­
cenziare quattro operai ed a minac­
ciare la smobilitazione del reparto tor­
neria, si radicalizza di continuo. Oggi, 
per esempio, gli operai hanno prolun­
gato lo sciopero indetto dalle nove 
alle undici fino alle 14, bloccando la 
mensa e gli impiegati alla fine della 
assemblea, con picchetti interni. 

Mercoledì 6 dicembre 1972 -
Confindustria: riunione al vertice 

Oggi si . riunisce il direttivo della 
Confindustria. Si riunisce nella «vec­
chia " sede di P. Venezia, e non nel­
la nuova sede all'EUR, appena jnau­
gurata, per non urtare eccessivamen­
te la suscettibilità di Umberto Agnel­
li. Tra i vari rimproveri che Agnelli 
rivolge agli attuali dirigenti della 
Confindustria, c'è infatti anche quel­
lo di sprecare i contributi volontari 
dei suoi soci. Da questo punto di vi­
sta, la nuova sede dell'EUR non è 
uno scherzo; pare sia costata 30 mi­
liardi tondi tondi, n che, in un perio­
do di crisi come quello . che stiamo 
attraversando, rischia di rendere me­
no credibili gli inviti che i padroni ita­
liani rivolgono ai proletari perché ti­
rino di più la cinghia. 

VIVA 
I CAVERNICOLI! 

« Non siamo mica usciti dalle ca­
verne! - esclama Lama segretario 
generale della CGIL, in un'intervista 
che comparirà domani sull'Espres­
so -. Tutte queste cose le sappia­
mo quanto gli imprenditori (Cioè i 
padroni, n.d.r.), e forse, se mi per­
mette il peccato di presunzione, me­
glio di qualcuno di loro". Arriviamo 
al sodo. « Quindi i turni: siamo favo­
revoli all'aumento dei turni ... Ci sa­
rebbe un aumento di produzione, e 
anche un aumento di occupazione no­
tevole. Le nostre condizioni? Eccole. 
Una riduzione dell'orario di lavoro e 
la localizzazione, almeno in un pri­
mo tempo, nel solo Mezzogiorno di 
questo aumento dei turni ". 

Così questo sindacalista che ha ap­
pena espresso i I suo accordo con la 
abolizione dei '" ponti ", ma che pre­
tende ancora di essere chiamato co­
munista, s'incarica di dimostrare la 
sua superiorità sui padroni svenden­
do loro, con quattro parole, le ore 
notturne di milioni di operai che han­
no lottato, e continuano a lottare, 
per l'abolizione del turno di notte e 
per poter mangiare e dormire secon­
do che natura comanda. Luciano La­
ma non sarà forse uscito dalle caver­
ne - come sostiene - ma sarebbe 
meglio che ci tornasse. 

La riunione di oggi era molto at. 
tesa. Nei giorni scorsi erano state 
infatti pubblicate alcune dichiarazio. 
ni di Umberto Agnelli dal tono COsì 
drastico che sembrava proprio che 
questi fosse deciso a farla finita, una 
volta per sempre, con l'attuale presi. 
denza della Confindustria .. 

Il Corriere della Sera invece ci in. 
forma che lo scontro non ci sarà: nei 
giorni scorsi infatti Gianni Agnelli 
avrebbe invitato a casa sua il fratel. 
lo minore e il presidente della Con. 
findustria Lombardi, per mettere pace 
tra di loro. Inutile dire che ci sareb. 
be riuscito. Per oggi, almeno, nessu. 
na testa dovrebbe saltare alla Confino 
dustria: i contrasti restano, ma lo 
scontro è rimandato. 

PADOVA 

Arrestato il fascista 
Brancato 

E' stato arrestato stamani a Pa­
dova il noto fascista Giuseppe Bran­
cato in relazione « alle aHività para. 
militari svolte in un campeggio di 
passo Pennes neU'estate del 1971", 
In quel campeggio, come avevamo 
scritto sul numero di Lotta Continua 
del 16 luglio scorso, Brancato aveva 
l'incarico di « addestratore .>. Per l'or· 
ganizzazione di questo campo la ma­
gistratura di Bolzano aveva già incri· 
minato, come finanziatore, Andrea Mi· 
tolo, il fascista nel luglio '70 fu 
portato alla gogna dagli operai del· 
l'lgnis dopo l'aggressione squadrista 
davanti alla fabbrica. 

Giuseppe Brancato, più volte cita· 
to nel memoriale Juliano sulla rete 
fascista veneta, ha svolto il servizio 
militare in uno dei più delicati « corpi 
speciali» dell'esercito, la compagnia 
di alpini-paracadutisti, 

Protagonista delle azioni di provo­
cazione fascista lungo l'asse politico­
geografico . che da Padova sale fino 
a Bolzano attraverso Vicenza e Tren· 

u 

to è stato perseguito dalla magistra· 
tura per un attentato alla sede del s 
PCI di Rovigo, per una esplosione ai n 
danni dello studio del rettore di Pa­
dova Opocher e per aver lanciato del· 
le molotov; contro la sede del PSIUP. 

LA SOTTOSCRIZIQNE 
PER IL GIORNALE 

Ci scusiamo con i compagni perché 
ci saranno certo molte sedi che han­
no inviato soldi per la sottoscrizione 
e non sono ancora stati pubblicati. 
Il fatto è che per i ritardi dovuti a 
scioperi dei bancari o postali, non so­
no ancora arrivati. Preghiamo anzi i 
compagni di volerei comunicare dei 
loro versamenti che ancora non so­
no stati pubblicati. 

L.M .• Roma 
Sede di Chioggia . 
V.F .• Modena. 
Gruppo Paliano - Frosinone 
Sede di Parma 
Istituto Professionale ISPI· 

Ivrea 
Un ex partigiano - Ivrea . 
Sede di Ivrea . 
Sede di Crema 
Compagni L.C. di Porto 

Emedocle 
Circolo di Pietrasanta . 
Sede di Pescia . 
Collettivo di Controinfor· 

mazione - Fiorenzuola 
Sede di Riccione. 
Un simpatizante • Trebisac· 

ce (CS) 
Ferrovieri Dep. loc. - Sa­

lerno 
Sede di Massa 
Sede di Montigno$o 

Massa 
C.F .. Firenze . 
Sede di Verbania. . 
G. Asparazzo • Milano . 
T.V. - Firenze. 
G.C .• Firenze . ' . 
A.S. - Firenze . 
Sede di Bergamo . 
Sede di Trieste 
Sede di Bolzano . 
P.T. Ossi (Sassari) 
Sede di Buti (Pisa) . 
Renato, Claudio, Roberto 

di Pontedera 
Sede di Piombino. 
Sede di Rovereto. 
Sede di Portici 
Sede di Sulmona _ 
M.B .• Iseo. 
Nicola di Vasto 
P.P .. Venezia . 
Sede di Schio . 
Sede di Trento 
Nucleo P.i.D. - Roma 
Sede di Firenze· 1 dolla-

ro 

Lire 
2,000.000 

15.000 
20.000 

4.100 
70.000 

6.000 
2.500 

50.000 
70.000 

5.000 
2.000 

25.000 

-
63.500 
26.500 

5.000 

15,000 
35.000 

40.000 
10.000 
20.000 
40.000 

5,000 
2.000 

20.000 
107.000 

50.000 
31,000 
10.000 

7.000 

20.000 
52.500 
80.000 

5.000 
10.000 

1.000 
1.000 

14.000 
60.000 

300.000 
7.000 

228.000 

Gruppo Operai Cantieri 
Navali - Livorno 

Sede di Napoli . . 
Sede di Udine 
Due medici compagni . di 

Torino . 
Ciuzzo ha rotto il salvada· 

naio . Torino . . 
Punto - Torino . 
Tre compagni • Torino 
L.P~ simpatizzante - Pa-

lermo 
Sede di Milano . 
Alfa di Portello . 
Collettivo ENI • Milano. 
Alfa Romeo - Milano . 
C.N.R. - Milano . . . 
Bancari L.C. di Milano . 
Impiegati INPS • Roma . 
« Spaziozero» • Roma . 
Insegnanti del viterbese • 

Roma .... 
Operai SIP • Roma. 
Sede di Roma. . . 
Sede di Bari . , . 
Sede di Mpla di Bari 
Coli. CNEN di Roma 

Lire 

9.000 
51.000 

150.000 

200.000 

80.000 
50.000 

9.500 

20.000 
188.350 

1D.150 
160.000 

25.500 
40.000 
30.000 m 

16.000 
100.000 

45.000 
12.000 
12.000 

169.350 
20.000 
73.000 

Totale. · 5.005.950 
Totale precedente. · 15.183.800 

Totale complessivo . · 20.189.750 

Palermo, 30 novembre 1972 

Cari compagni, . 
il sapere che il vostro giornale rischia 
di morire mi ha molto addolorato per' 
ché que-sto è uno strumento assoJ~' 
tamente indispensabile per moltissi' 
mi scopi che è superfluo ripetere. ~o 
quindi pensato di dare anch'io il mio 
contributo per salvarlo, che allego 8 
questa lettera. li' giornale non deve 
ASSOLUTAMENTE morire, per niente 
m§) al mondo! 

Però desidero cogliere quest'acca' 
sione per farvi osservare che ha lJ~ 
linguaggio molto difficile, che m~Jtl 
miei coetanei non potrebbero capire 
e io stessa capisco molto stentata' 
mente vi pregherei quindi di sertl· 
plificarla: 

Vivissimi auguri per il giornale e 
saluti comunisti. 

una simpatizzante 
L. P. , 

Allego 20 .000 lire . 
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